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»rdare 
| Il 18 gennaio testè decorso sono 
ompiuti cinque anni dalla fondazione 

ol- del P. P. 1 
do, Il 18 gennaio 1919 mea lanciato 
na ‘l'appello della commissione provviso- 
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, insieme col programma del dalai 
intetizzato in XII punti. 
Rileggendo quei XII punti ricono- 

i ed un grande lavoro resta affidato 
i popolari d’Italia per la sua attua- 
one. In quest'ora nella quale è di 

sti oda fare tabula rasa di ogni conqui- 
_. ita sociale e democratica a noi è caro 

dio riaffermare del nostro programma quei, 
CA- punti che devono essere come fari Ta 
al minosi ai quali si devono dirigere ì 
Ve- navisanti smarriti, per il bene d’ Italia 
MP” le ‘del nostro polo. » 
0- |  Ricordiamolia noi, agli amici e agli\ 

T- avversari che il P. P. I vuole L'INTE. | 
IN \GRITÀ DELLA FAMIGLIA e la tu- 
ovi ‘tela di essa contro tutte le forme. di 
gli. luzione e di corrompimento;, vio. | 
be 16 LA LIBERTÀ D'INSEGNAMENTO 
°° IL RICONOSCIMENTO GIURIDICO 
li} LA LIBERTÀ DELL’ORGANIZZA. 
È TONE, DI CLASSE; una. LEGISLA- 
le ZIONE SOCIALE, che GARANTISCA 
ind PIENO DIRITTO AL LAVORO. e 
ta. “ne regoli ha durata, la mercede e l'i 

me: Pi I propusgna LA LIBERTA 
AUTONOMIA DEGLI ENTI PUB. 

BLICI LOCALI; con riconoscimento 
delle funzioni proprie del Comune del 

i» Provincia e della Regione. 
REI TE OPERE PIE il P, P.I pro- 

‘piena il rispetto delia volontà dei fon-| 

‘datori e l'autonomia delle istituzioni 

DO 4 Pubblica Beneficenza. 
pera dell’attuale governo sembra 

Pasca igadienti via in contrasto a quella 

propugnata. dal. P. P. Ma confidiamo 

‘che l’opera vigile dei popolari e dei 
‘(cattolici italiani varrà a riportare la 
nostra legislazione sulla via maestra: 
segnata dalla. tradizione italiana e ‘eri. | 

istiana, 0 

|. PER LA CHIESA il P. P. propugna 

[la libertà e indipendenza: libertà e in- 
| {dipendenza che devono essere sostan- 

[ziali e non soltanto formali; l’indipen- 

‘denza che dev’essere varantita dalla 

facoltà alla Chiesa di possedere perchè 
così ne gia garantita la libertà. 

|. PER LA PROPORZIONALE il P. 

|P. ha combattuto le sue battaglie e, 
‘ \benchò l'ora non sia favorevole, com- 

batterà anche prossimamente perchè 
si passata questa parentesi, venga assicu- 

leg pol 

| suoi interessi e delle sue i- 

| | dealità in proporzione alle forze che 
‘quegli interessi e quelle idealità rap- 
ere. 

giustizia ed î popolari non la possono 
ME? approvare. | 

| SOCIETÀ DELLE NAZIONI. Dopo 
i cinque. anni dagli armistizi îl' mondo 

è ancora in guerra: quanti lutti, quan- 

   

   
j popolari. debbono ra a raf- 

‘forzare: quei principi e quelle tenden- 

. ze che, sel mo ad allontanare nuove 

‘ guerre, a dare la ‘vera. pace al mondo, 

‘pace ogni giorno minata dal nazionali- 

|: sno paganeggiante, @ far sì che le na- 

| tzioni abbandonino le loro mire egoisti- 
| che e contribuiscano ad attuare ideali 

‘(di giustizia sociale in. modo che tutti 
li Stati, pradi e piccoli, vimeitori e 
nti, abbiano veramente @ Stringersi 

“lle «Bocietà «delle. Nazioni». | 

> . Questi sono gli ideali dei popolari Li 

| ‘taliani comuni a quelli dei partiti affi- 

mi altri Stati; partiti popolari o 

tia; sociali o demooratico-cristia- | 

    

  

  
   

   

   

   

  
‘Questi jdleali, sempre ‘veri e vivi, 09- 

Coe ‘affermiamo con fede alla i Vie 
Ri Va e clafigape».. 

mn 

DON STU RZO 

n capo a queste. citazioni. — 

da raccolto è pubblica nell’an- 
pdel parto; i suoi serit- 

sul tema « Popolarismo | 

      

   e (Ediore P. Go- 
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sciamo che il programma. è più vivo che |'g 

La nuova leggo hard è una in- 

|gruppo popolare in perfetta posizione 

{eontinilerà così nel rinnovato ambienti 
|te spirituale del. paese la sua. batt 

un Hibro ‘che ràccomanj. 

icorda le battagli 
e meditare, 

sensi e incoraggiano i plausi è più fa-: 

amici e gli affini sconsigliano, dissuado: 
‘no, tentano scompaginare le file; ma il! 
merito è maggiore e lo sforzo più va-| 
(Hd. (0° 

| Non ci spinge alla battaglia nè tor. ' 
naconto personale, nè ambizione parti. | 
giana, nè faziosità . ihcomposta;; noi: 
pensiamo. che.quel complesso di.ideali. | 
tà e di programma, che forma, l’essen- | 
za del. « popolarismo ». debba aver di- 

l’Italia, ‘che non può esser ridotto a | 
vivere in una uniformità politica per. 
compressione violenta, nè a soffrire di | 
"un: disinteressamento della vita pub: ; 
blica delegata a pochi dominatori. 

La salldezza del rostro partito, non 
‘ostargho. defezioni e tradimenti, e il 
maggiore svilappo del nostro pensiero 
politico nella. vita. italiana ‘sono feno- : 
meni significativi di ‘una forza spiritua ' 
le che è viva nel popolarismo... 

Di là dagli avvenimenti e dalle for. | 
‘tune politiche il nostro partito ha u-| 
ua ‘ragione permanente di attività per 

quel contenuto cristiano-sociale e de: 
‘moeratico-cristiano' ché ne è il sotto 
‘strato vivificante. Coloro che. oggi in 
nome del Cristianesimo ‘avversano le 

| riforme" le tendenze sociali e affianca» 
novi potenti della terra e i dittatori 
delle nazioni, dimenticano tutta la ve- 
ra tradizione della civiltà cristiana e 
popolare. 
Non è poco per noi mantenere viva 

T'ANMVERSARIO VENE S 

e
   Di PERUGIA 

jlàn un importante convegno dei popo- 
lari dell’Umbria ha parlato 

l’on. Cingolani 
Libertà, organicità, giustizia 

id trimomie, disse Von. Cingolani, 

grammatico del P. P.I 
‘Delinea quindi gli sforzi del partito 

per attuare la libertà (Libertà religiosa, 
libertà della scuola) con l'esame. di 

Stato ecc) per riorganizzare lo Stato 
Su salda base democratica, per attua- 
re la giustizia sotiale. 

Enumeéra i provvedimenti proposti 

tito fu impedito di attuare il suo pro- 
gramma: di salvezza. : 

Le elezioni e Latingenigao 

dei popolari 

| Esso prosegue: |. 
Le elezioni: politiche dirti per 

necessità, di cose. alla. costituzione di 

e filofascista ed alla costituzione di un 

di autonomia di fronte al Governo. 
Anche allora seguirà la*linea di con- 

dotta che anche oggi di fronte al Go- 
verno serenamente sente dì dover man- 

tenere: approvare ciò che ritien. ap- 
provabile, vale a dire l’ossequio alla 
autorità religiosa, il Crocefisso è l’in- 
segnamento catechistico nelle sclole è- 
lementari, l’esame ‘di iStato; 

manifesta e manifesterà la ligion + 0p- 
posizione per i provvedimenti contro 
le Opere Pie, per la minaccia di sop- 
pressione che ‘pende sopra l’amministra. 
zione del culto, per 'o spirito nettamen- 
108 anticattolico che informa i program 
mi Sopratutto dell’insegnamento medio 

e sopratutto contro. quella che è stata 
chiamata Ja ‘eresia hazionalista, ten- 
dente @ divinizzare. la nazione’ ed a 

to di dominio e. dij conservazione, di 
? ‘interessi di categorie e di classi. 

1. Per tutte. le. libertà . 

IRrPiL concluse l’on; Cingolani, 

glia per sutte le libertà... 

A MILANO: 
L'on. De Gasperi 

)presidente del gruppo partamentare 
popolare; fa ns pg altro notevolè 

   
   
   

    

cile che. combattere : quando anche gli| 

ritto. di cittadinanza in un paese come : 

cho sintetizzò e sintetizza il succo pro- 

e anche attuati. Dimostra ‘come il par- 

una grandissima maggioranza fascista, 

mentire | 

trasformare la Chiesa in uno strumen- ; 

a fiamma. delle nostre idealità, il cul: 
(a alla libertà, la fiducia nelle istitu: 

| zioni democratiche, lo spirito nella:fon-. 
i te perenne di vita che è la religione. 
: cattolica. 

| maggiori risultati quando si è al pote. ; 
ire e si tiene. il ponte di comando; an- 
| che quando le- sorti esteriori mutano e 
ile posizioni divengono più modeste, la 
i efficacia di un pensiero vivente e di 

i uma vivificazione salda più utilmente 
riesce a maggior comune SERI 

Parole di grande fede. 

Così dev'essere sentito ogéei il par- 
i tito popolare; è una fiaccola che noi 
dobbiamo tenere alta, sicuri che la sua, 
tas sarà benefica per la Nazione. 

RO NI. MEDA 

‘Il Partito: affermazione nezionale. unitaria: 
dei cattolici 

Hia- maturazione della erra, 
l’on.: Meda,., portò. i cattoliei tut*i 

! terreno costituzionale 

se
in
 

dice 

{li era Luigi Sturzo! l'uoino che du 

gliori verso le finalità 
nella guerra erano in gioco. 

Il Partito volle ossore : - cristiano, nazionale sociale. 
Una ingiusta accusa 

Prosegue l’on. Meda: 
«È yero quer che e fu poi rimpro- 

il ILEBNIZZATI i Spie 
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I come sia mancato il sue 
esso tangibile, in gran parte, ma co- 

me iéri, ed oggi e domani, abbia va- 
lore 1 ‘affermazione del programma po- 
polare per la risurrezione più sicura 
della Nazione, 

Contro il Comunismo. 

L’on. De Gaspei, contro tutte le di- 
|mentieanze ‘è le ingiuste accuse, ricor- 
da il pronunciamento del Consiglio Na 

l'ala delle fabbri chie da parte 
del socialismo. ì 

Il partito dicea: « Il popolo italiano | 
è ‘amcora in tempo a scegliere fra la 
rivoluzione che ei porti la dittatura di 
classe e la legale trasformazione dei 
rapporti sociali, la quale crei le basi 
della nuova, oisanizzazione sociale. e 
della, nuova politica ». 

Continuava schierandosi contro il co 
munismo e affermando il programma 
sociale cristiano. H finiva: « Facciamo 
appello alla coseienza nazionale perchè 
riscosso da sè il fatalismo suicida che | 
pare l’abbia invaso, reagisca con tut- 
ta la forza della verità contto le sug- 

I della propaganda rivoluziona- 
‘a. Il nostro paese non uscirà dalla 

dacute distretta | se, abbandonata o0- 
gni violenza ed ogni pervertimento ma- 
terialista, non verrà restaurato il sen- 
sò morale @ cristiano della vita e l’au- 
torità della legge. espressione supe 
riore delle esigenze collettive di tutte 
le classi sociali ». 

Dimostra come le demoerazie e il li- 
beral'ismo ostacolarono 1’ attuazione del 
programma sociale cristiano, benchè, 
con sforzi il partito riuscisse a varare 
alcune notevoli leggi. 

Ricorda poi come il partito. fece o- 
&ni sforzo per far funzionare il parla 
mento e lo Stato, impedito anche qui 
delle disorganiche democrazie. 

“La riforma dello Stato. 

fu pure patrocinata, in forma organi: 
ca, col decentramento. A yjùesti con- 
cetti non rispond, la recente riforma 

fascista. 

Il successo vero della idea. 

‘nota poi, è nel fatto che l’attuale Co- 
verno prese dal propramma popolare 

|molta parte ella sua opera di riforma. 
.. D'altra parte, dice, obbiamo risol- 

to il problema nostro di un partito po- 
litico autonomo | e non di un partito 
elericale ‘che sfratti la religione a seo- 
DO ‘politico. ‘Ricorda ‘a questo ‘proposi-   di iscorso - a   

    

A la MIGAmiGnAl Patio: ug gentrò 

e onorate, afferma. 

Non bisogna credere che nielia: vita | 

i pubblica si sia più utili e si ottengano ’ 

, sul; 
e unitario. A 

| Goncretaré questa nuova situazione fu: 
lil Partito Popolaréè Ttaliàino, eoneepito > 
ida aleumi antiveggenti, ‘a capo dei qua. ! v 

rante la guerra così tenacemente si ‘ei 

ra adoperato perchè l’azione cattolica! 
ufficiale convergesse colle suè forze mi-: 

nazionali che ! 

(i 

e con (PRPOTTARE ca 

zionale del Partito, al momento della 

+ onedit AMIRNAT PARE 

Mt) 
verato, d’ essere cioè venuto meno nelle 

‘prime esperienze, a questi intenti, e di 

‘ essersi lasciato irretire ‘proprio nelle 
imaglie parlamentaristiche e sedurre da 

lallettamenti demagogici? 
«lo lo nego: chi lo asserisee, talo- 

‘ra in buona fede, non fa che dar eor- 
‘po a delle ombre ed esagerare la por- 

‘tata di episodi, che un elementare sen- 

so critileo avverte avere avuto un va- 

lore puramente incidentale. Quel che 

invece è stomeamente certo — e che fu 

‘del resto riconosciuto aniche da iomi- 

‘ni e da giornali fieramente avversi — 
si è che l’Italia deve al, Partito Popo- 

lare se nel 1919 la xivoluzione antipar- 

lamentare socialista, fu, se. non vinta, 
i stornata; sotto Il peso dei voti conqui- 

‘stati da, popolari nelle città come nel 

le campagne, fiel nord come nel mez- 
(208 ‘orno. Nessuno dovrebbe contenilere 

al Partito Popolare questo vanto, bal 

‘i stevole a renderlo benemerito del pae- 

se;.che cioè senza di esso dal dicembre 
1919 -la storia: d’Italia avrebbe. avuto 

un. corso ben diverso da quello che in- 

vece ha avuto ». 

il sicuro avwrenirme 

Lion: Meda iosserva. infine che se 
anche..il. P.P.I. non ha potuto difender- 

sì da. troppo precoci contrasti. fra. le 

| diverse mentalità che avevano .confiui- 

to a formarlo; ciò non impedirà: che: es- 
| 80 riprenda «la sua efficenza salutare; 
! cooperando virilmente al pubblico be- 
ine nel nuovo: periodo dischiusosi ‘alla 
storia nazionale ». 

| I: 

  

stmia, il dissenso fra Venillot. è Monta- 
‘Jem ert in Francia. 

Montalembert e la libertà 
Selaniadue anni fa: ‘Montalembert 

scriveva: 
«Uomini ghe snai invocato per 

tutta la loro vita la libertà, che hanno 
conquistata la fiducia e la giusta am- 
mirazione dei cattolici mostrando loro 
come la libertà poteva servire al bene 
della verità, {questi medesimi uomini 
sono arrivati oggidì a dichiararla iniu- 
tile e pericolosa. Lie costituzioni, le di- 
seussioni, i parlamenti, il controllo 

dei legislatori, delle assemblée non pro 
vocano presso di loro che un SOrTISO © 
lo scherno. Essi hanno trovato un pa- 
drone che vel bene, e esmbrano fidarsi 
ciecamente al favore di questo favore. 

.|Chiudopo gli occhi, si tappano gli orec- 
chi su,azioni che hanno fatto rivoltare 
tutta la gente onesta, su violazioni ma- 
nifeste del decalogo, sotto il pretesto 
che si tratta di quetsioni indifferenti 
alla religione e di TRDPIeSAETO scusa 
‘bili ». 

Non 80; dice l’oratore a questo pumn- 
to, se le riforme Bianchi verranno ae- 
colte dal capo del Governo. Le previ- 
sioni non sono mai caute abbastanza 

  
Mussolinjne al fatto che questo estate 
pareva. possibile. una collaborazione 
colla Confederazione . del Lavoro. Ma 
se il concetto imperialista prevalesse 
non è dubbio che 1 popolari alla Ca- 
mera, pochi 0 molti che saranno, fra 
Venillot e Montalembert, sceglieranno 
l’atteggiamento di Montalembert. 

La nostra idea politica fondamentale 

dice l’oratore, è la libertà... libertà 
‘integrale ed organica, ché deriva dai 
diritti naturali della persona umana, 
della famiglia, del Comune, Hbertà del 
le franchieie reali ‘in contrapposto al- 
l’onnipotenza dello Stato. 

Battezzare la democrazia e sposarla 
colla libertà 

e questa mettere dappertutto: ecco la 
conclusiine che già nell’87 Cesare Can- 
tà seriveva nell ‘epilogo nella sua Sto- 
ria Universale. Questa è la nostra bat- 
taglia. Guardino però. gli amiei, spe- 
cialmente i giovani che più falilmente 
sogigiaciono alle sugfrestioni del momen 
to, che sotto la stessa parola non ac- 
cettino da una parte l’individualismo 
liberale e dall’altra il socialisino col 
quale abbiamo lottato. la ‘50 anni e che 
oggi, invocando la libertà, nom ha ri:   DIARI ua È 

} de 

i 

MA sb 1 GI 

L’unità delle forze - Si va al largo! 

‘quando si pensi al dinamismo dell’on. 

nunziato alla riserva mentale del dol-| 
{po di forza e della go del DE 

  

Continua; Siamo tutti d'accordo su 
questa linea strategica fondamentale? 
Ebbene, lasciamo da parte altre distin 
gioni tattiehe che hanno un valore tem 
poraneo. 

Ricorda poi i eosteggiatori della Gre 
cla, 1 mercanti della politica e nella 
politica, e prosegue : 

Così nei partiti moderni vi sono i 
costeggiatori, i guali seguono ogni in- 
senatura, girano attenti ogni scoglio e 
sì tengono pronti ad approfittare del 
flusso. e del deflusso. Ebbene, se ve ne 
sono anche nel nostro partito, noi dob- 
biamo trascinarli tutti verso il lago, 

proclamando che oramai la prossima 
legge elettorale. ha almeno il vantag- 
gio. di disimpegnarei dalle preoccupa- 
zioni della mamovra. Si.va al largo 
battendo bandiera propria, eonquistan- 
doei.;la: libertà -di predicare al popolo 
italiano“che la sua salvezza sta nella 
democrazia cristiana. E’ questa libertà 
ehe i futuri deputati. popolari chiede- 
ranno al potere nella. Camera. nuova, 
colla speranza. di poter infondere an- 

che.in. parte: di eoloro ehe eggi ci. so- 

no nemici, la persuasione che tali prin- 
cipi. saranno. anche la fortuna. della 
Patria.. .. 

A TORINO 
L'on. Gronchi 

che fa marte del triumvirato a capo 

Sezione ‘di Torìno. 

Morti ? 

L'oratore accenna ehe ci dicono mor 
ti. che ci combattono, ma che noi ci 
sentamo . ben vivi. 

Grandg fu ln incomprensione. che 
circondò .il partito. popolare e ‘gli rese! 
difficile il rammino. 

La prova di resistenza 

è data ora dal partito; dopo il perio- 

do di una certa potenza, dopo i succes- 
Si che avevano fatto accodare al par- 
tito uomini di più o meno buona fede. 

La nostra prova di resistenza è da- 
to da quest’ultimo anno quando dopo 
la nostra partecipazione al Governo fa- 

indebolire mese per mese la speranza 
di un rapido organico ritornò olla nor- 

gio proprio ma Sopratutto per l’inte- 
resse del paese ‘conveniva iaff'ermare 
certi prineipi fondamentali per la vi- 
ta civile.di tutta la Nazione ed in con- 
fronto di essi definire il pr oprio atteg- 
gamento: E’ il Congresso di Torino 
che segna una data storica, che selenò 
anche l’inasprirsì di tutta la situazio- 
ne eontrò di noi, l’avere resistito alla 
quale dà prova della nostra bffitenza. 
Per questo con molta. tranquillità oggi 
possiamo rispondere a tutti coloro i 
‘quali augurano la nostra morte politi- 
ca, riandando brevemente col ‘pensiero 
lo nostra linea di condotta » consta- 
tando che per un partito sopratutto 

vale l’avere serbato una propria linbà 
e. una. propria fisionomia attraverso le 

da questa constatazione esso può trar- 

sono il substrato nella sua attività e 
delle sue funzioni. 

Fra le deviazioni demagogiche deli 
1919 e 1920 e le odierne accentuazio@ 
antidemecratiche che .i partiti bornghe- 
si; senza Torza.e senza pensiero solidi, 
hanno ostentato... e ostentano. il ‘solo 
‘partito ehe ha conservata la sua linea è 
il nostro. i 

L’azione coerente e. organica 

svolta sempre dal partito nelle ‘divér- 
se, agitate vicende; con la visione. su- 
periore sanamente nazionale. costitui- 
scono il valore e l'efficienza del mostro 
partito. PR ADE 

E, pér i confronti, oratore nota lo 
Stito attuale del Catani e ‘gli atteg® 
giamenti ben diversi che ebbe nel 1919 
e 1920. 

Rimproveri ‘ingiusti 

Esamina. quindi l’azione PATLARISE: 
tare, 

I.popolari parteciparono al‘ministe 
to Nitti, ma lo. rovesciarono;. perchè 
non aveva adempiuta. la. premessa di 
restaurare. l'autorità. dello Stato con- 
tro il sovvertimento bolscevico. 
$ N oi allora difendevamo al paese: 

Perchè non restaurò x 

il partito popolare l'ordine? 
© Fi colpa della situazione e dell'a 

è È TA 

> RS sa 

  

  teggiamento ce pid i partiti; qu parl 

a ela fed 

del partito, ha parlato domani ica alla 

«cista il Partito Popolare, che vedeva! 

malità, sentì che non tanto per vantag-. 

più opposte vicende politich, perchè| 

re la fiducia più viva nelle ragioni che| 

‘può bastare, Si può. ‘delqgare la difesa 
{della fede ad altri che poi dicono fram- 

    

tito popolare era mincranza e mon pe- 
teva decidere da solo. 

D'altra parte anche il partito aveva 
nel seno elementi anche non omogenei. 
Roi partiti democratici’ e liberali 

obbligarono i popolari a una sola’ e0t- 
laborazone tecnica, senza accettare Pas 
nima del programma è quindi senza u- 
na vera influenza ‘politiea. 

Serva questo ‘di lezione ai liberali 
le demoeratici ‘che non considerano 
quel che valga la ‘collaborazione tae- 
nica a loro richiesta’ e dà loro. cone 
stessa al partito fascista. 

Col limite. minimo del 40% dei ve- 
tanti che il nostro partito voleva. per 
ottenere la maggioranza in parlamies= 
to, intendeva ottenere che il partito fa: 
scista fosse condotto a vedere la nese 
cessità di ‘aecorlì con altri partiti, Ei 
che il Governo rispecechiasse più pie- 
namente la Nazione. 

La collaborazione 

data al Governo. fascista venne per sl 
nobilissimo. tentàtivo di pòrtare un .e- 
lemento di gquilibrio. per l'evoluzione. 
costituzionale . e legalitaria del fasei- 
smo. Ciò contro il .nostro interesse. i 
partibo di masse .lavoratriei.... | 

Ma ‘quando eredette..suo dovere di 
fendere . certi. prine'pi fondamentali 
della. vita civile; il. partito. non esitò. 

IL CONGRESSO DI TORINO 
Per la libertà e la legalità 

Ed ecco .il Congresso di Torino e il 
nostro richiamo in quelle assise dalla 
libertà e alla legalità. È vero che da 
nessuna folla-anon ma è partito il gri- 
do chiedente la Hibertà, ‘è vero:che sole 
da poche ‘ boeche coraggiose questo 
grido può essere partito in piazza Ve- 
nezia e da qualche ‘altra piazza d’Ha- 

l'a, ma è pur anche vero che in tattà 
gli animi, anehe nei più incolti, queste 

- 1 palpito non è stato ‘annullato ‘mai-va 
anzi diventando ‘incontenibile; perchè 

tranquillità economica che oggi manea 
no del tutto ma non ereerete mai na 
surrogato del divino dono che è proprie 
la libertà e la dignità umana. (hpplagnie 
si prolungati). 

Je iisdaliame > 

-Aecenna alla costrizioni e. vio lenze 
contro i popolari, non selo molle ar. 
vincie, cme Cermona, di attività di si 
nistra, ma, come a Brescia, dove ; var A 
polari hanno eli atteggiamenti ia 
temperati. O 

Tia, realtà è che si tratta del lore 

vittoria non .è ancora superato; essi. zi 
ritengono gli unici depositari del pa- 
triottismo e del diritto di vivere come 
partito. Ora la trasformazione di qare- 

sta volontà di fgoverno mon è aneora. 
avvenuta e il revisionismo. ifaseista wi 
è arrestato. Si sono avute delle mani- 
festazioni giornalistiche è oratorie, ma 
tutto è rimasto lì, tutto si è chiuso com. 
una specie di accomodamento esteriore 
che è parso: segnare la situazione ro 
chiana e antirocchiana. 

Revisionismo: 

(0: | popolari non hanno o di pe 
ne. 

Crediamo piuttpsto debian ate 
gli altri. La nostra revisione venne 
nella eliminazione. degli ‘uomini ehe . 
suggerivano la politica della viltà, del- 
la rimumzia, alla immobilità” ni, 

Come vale l’azione religiosa 

del fascismo o 

Prosepue: ta 
Non basta venirci a parlare dell’a- 

zione esercitata dal governo nella qué 
stione religiosa. Di solito ì popoli Ham-. 
no la memoria labile. Questo artificio 
di valutare i fattori religiosi come meg 
zo ‘di dominazione è vecchio comè so. 
no vecchi tutti i poteri della terra. 
Ricordo l’azione di Napoleone e di Bi. 
smark. La religione è sempre stata u- 
no d& pilastri sui quali si sono appog- > 
giati tutti coloro che hanno voluto im- | 
porsi ali. popoli. Non perchè alla ré- 
ligione credessero, ma perchè riteneva- 
no che essa fosse un mezzo utile; Per 
noi cattolici, anche se siamo protiti a. 
riconostera obbiettivamente la bontà. 
di taluni provvedimenti, questo "hon 

    camente che la. _Sonidertait 9016 come.      

     

    

  

per nom è 

|merla noi questa: difesa è la Prpagati 

“Un fattore soci 
G ella. vita. civile 

    

‘un padeg' 
‘invece nostro” ove 

   
da di co: fede der, trovarle la E 

potrete dare ai popoli, il benessere eda 

stato d’animo. Lo stato d’animo della fi 
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RITA PIE 
ELRIC 

o > Dai mi 7 KRT ii 

“sor “trace rinata vita stecca e s0- 
aiale del paese? Possiamo noi delegare 
ad altri questo nostro compito carat- 
fieristico nella vita del paese? Nessun 
attolico può rispondere di sì. 

“Conserviamo la nostra fisionomia,, 

Conserviamo la nostra fisionomia. 
Selo così noi potremo realizzare nella 
vita pubblica il massimo bene. 

e TRIO E Vi SRO 

H pericolo perl popolo dei lavoratori 
Nell’additare questo spirito di adatta- 
mento loro come il massimo della e- 
mperienza politica sorprende per la lo- 
ro coscienza di cattolici quando essi 
solo riflettessero che inevitabilmente le 
masse lavoratrici sì andranno sempre 
più orientando contro l’attuale situa- 
‘ione non tanto perchè vi sia nel go- 
verno l’intenzione di fare della reazio- 
me quanto perchè — senza l’aiuto di 
forze di resistenza che finora ha re- 
spinte — esso dovrà -divenire gradual-|. 
amente prigioniero degli interessi degli- 
industriali e degli agrari, perchè di ta- 

de situazione le classi industriali ap- 
profittano sempre anche. contro. la, vo; 
lentà e lo sforzo dei governi perchè 
non per i begli occhi di nessuno gli 
industriali e le banche pagano i quat- 
ro quinti dei giornali ufficiali e uffi- 
eosì. 

Tendeta l’orecchio. alle voci di di- 
scordia che vengono dalla. provincia. 
Dove i fascisti tentano la difesa dei 
RZavoratori scoppia irrimediabilmente i 
dissidio con gli elementi conservatori. e 
son le classi padronali. Dove invece es- 
‘si tollerano l’abbassamento del toino 
dei salari e delle condizioni di vita e 
dov, avvengono le più sfacciate viola- 

zoni dei patti di lavoro come. nella 

mia Toscana, vedrete che gli ‘agricol- 

teri entrano in massa helle corporazio- 

=i fasciste. Conviene ai nostri .amici 

fiar apparire il cattolicismo alleato di 

soloro che sono contrari agli interessi 

| delle classi lavoratrici? E” 
i bene degl umili rimanga ancora u- 
ma volta una vana frase? Conviene di 

dare il modo ai socialisti di dire che 

la Chiesa è stata alleata dei ricchi e 

«dei potenti? E” un problema questo 

- she dovrà essere meditato al di fuori 

e 2 di sopra del nostro atteggiamento 

polemico di oggi perchè questa funzio- 

ne altissima del cattolicismo non deve 

mai essere mescolata alle competizioni 

ialitiche. 

Collaborazione e. asa 

Spiega la posizione autonoma del 

partito, per una libera collaborazione 

si fini nazionali. 

Le ragioni della vita 

Non solo per questo noi abbiamo u- 

na gran voglia di vivere ma anche per- 

ehè ci sembra di rispondere ad una 

funzione insopprimibile è insostituibi- 

le. Non viviamo solo come partito po- 

Aitieo che ha la sua concezione dello 

itato ma sopratutto perchè siamo un 

partito politico con substrato relig10s0 

della vita politica. Noi sentiamo che 

#uiti i problemi se non sono guardati 

“ala questo punto altissimo. sono insolu- 

bili a cominciare da. quello che {u sco- 

perto pochi giorni fa a palazzo Chigi 

quello della collaborazione fra le clas- 

mu. 
La collaborazione delle classi sulla 

mola base mazionale non è saldamente 

posta, anche perchè lo Stato: è delle 

elassi dominanti, che faranno: pendere 

"a bilancia dalla ‘loro parte. Occorre 

imyece come basp il prineipio! morale- 

religioro. 
Noì tendiamo ad'attuare la magìgior 

agiustizia in nome di questa idealità re- 

kigiosa che è sopratutte nel campo s0- 

dala la difesa degli umili.» Per questo 

moi siamo insopprimibili; e terremo 

ben alta la notsra bandiera che, se- 

sondo noi, impersona e rappresenta 

mon gli interessi di una parte ma Vinte 

: resse della panne; l'interesse. dell’u- 

arugitni 

a lotta agis Stato 

— Contro la Chiesa in Franda è chiusa 
--D 9 dicembre 1905, in Francia, in- 

nino l’anticlericalismo » massonico 

| (ideale già agitato . anche fra nol) 

‘ weniva approvata la legge cosidetta di 

«separazione fra la Chiesa e lo Sta- 

te», venivano misconosciuti. i diritti 

della Chiesa alla libertà del culto, al 

pomesso dei beni relativi al culto, i be- 

mì venivano incamerati, il e Fidot- 

to a povertà. 
La legge voleva creare, per il culto, 

«associazioni culturali » im contrasto 

‘son i diritti della Chiesa. 

| Il Sommo Pontefice Pio X condannò 

Ha legge e questa forma di associazio- 

«mi. Non invano fece appello al Clero 

‘sd al popolo; il popolo supplì diretta- 

mente, generosamente; ai bisogni del 

Giero e delle Chiese. 

; Fu una lotta eroica e tenace che du- 

rò 18 anni. 

  

y 

La guerra dimen alla Francia il 

«atriottismo del Clero. e dei cattolici; 

a fece sentire più veramente il valore 

e la bontà dell’Altissimo Potere del 

Vaticano. , 
Si. tentò un EAT) La 5. 

Fede accolse paternamente le buone di- 

| aposizioni. 
. Riconesciuta la ‘personalità e i dirit- 

#i della Chiesa e della terarchia catto- 

» Jiea, offerte le richieste garanzie di 

| stabilità, la Santa Sede concluse con] 

da Francia un accordo per la istituzio- |. 

né Di « Asgpciazioni: Diocesane di cul- 

I suo vero nome era Vladimiro Iltich 

giusto chel 

| voluzione universale; e tramò per 

‘sperimento russo,. fallito come es speri- 

I VOLO, ia PALI 

  

i 

© Auguriamo che la + embe; un tem- 
po la prediletta della Sede Apostolica, 
sempre meglio riconosca che, nella li- 
bertà e mell’ossequio alla Chiesa, vi è 
la migliore garanzia di prosperità dél- 
le Nazioni, 

E’ morto Lenin 
L’uomo e la rivoluzione 

Lenin è morto a Gorki, presso Mo- 
sca, il Z1 ‘corrente, per paralisi del 
centro respiratorio. 

Da tempo era ammalato. Già nel 
maggio 1918, mentre usciva da un co- 
mizio, una social-rivoluzionaria lo col- 
piva con una rivoltellata e lo riduce- 
va per parecchi giorni tra la vita e la 
morte. I postumi di quella ferita e il 
logorio di una grande attività ne han- 
no abbattuta la fibra, 

Si è aggravato però improvvisamen- 
te il 21 corr., ed è Morto 1 in “poche ore. 

x» 

- tenin era il.suo nome in politica. 

Ulianoff. 
Ebreo, nacque il 10 april, 1870, a 

Simbirsk sul Volga, da un Direttore 
delle scuole, alta carica con diritto a 
trasmissione di titolo di nobultà. 

Ebbe una luvea, tenace, venturosa 

attività rivoluzionaria. 
Durante la guerra è in Svizzeha e 

svolge opera disfattista; torna in Rus- 
sia, col favore della Germania, all’ini- 
zio della rivoluzione Russa, nel 1917, 
e finalmente il colpo di stato bolscevi- 
co del 7 novembre 1917 lo porta al Go- 
vertno dei Soviety. 

Uomo di molto studio, di grande at- 
tività, di vivacissima polemica, affer- 
mò la dittatura proletaria, la realizzò, 

usò il terrorismo, la soppressione degli 

avversari, senza ‘serupoli. 
EE I 

Qualg giudizio si può fare di lui e 

della rivoluzione russa? 

Riteniamo che occorra attendere an- 

cora per un giudizio sicuro. 

Fu certo un nome che si impose e ri- 

suonò in tutto il mondo... segno di i- 

nestinguibile odio e di indomato amor. 

Lia rivoluzione russa aveva certo le 

sue cause ele giustificazioni proprie. 

La Russia; con il suo regime politico 

assoluto è con il regime sociale arre- 

TS sudditi con scarsi o nulli ‘dirit- 

lavoratori servi e proni nella i- 

dan la Russia era rimasta trop- 

po in arretrato. 
Ciò - diede anima. ali 

tentativi rivoluzionari; 
favorî il trionfo. . 

Fu cosa buona? Quanto di buono re- 

sterà di questo rivolgimento? La rivo-. 

luzioné che doveva essere comunista 

dovette praticamente ridursi a pro- 

porzioni molto più modeste; si dovet- 
te rinunciare a gran parte delle teorie” 

e ritornare verso le istituzioni di liber- 

tà e di democrazia generalmente diffu- 

se in Europa. 

Se la sanguinosa rivoluzione potrà 

dare al popolo russo un assetto di pa- 

ce e di giustizia sociale e di libertà 

politica sarà stata pur utile. 

. Ma la rivoluzione doveva, nella men 

5, di Leniù, segnare la marcia alla ri- 
I 
De) 

lunghi tenaci 
e la guerra ne 

scitare l’incendio in futta l'Europa. 

Questo proposito fallî; e forse l’e- 

mento comunista, sarà stato salutare 

per i popoli. 

I quali dovranno ‘ascendere ‘ad un 

‘assetto democratico, più perfetto, ma 

con rispetto alle leggi naturali, all’in- 

fuori da pericolose utopie. 
Lenin, che deve rendere conto di 

molte sciagure, forse, nel giuoco setta 

storia, ha meritato per un nuovo. £ 

to di cose nella Russia, e per l’am- 

maestramento a non perdere ‘il senso 

del limite e del naturale nel nuovo sta- 

to di cose al ‘quale i popoli aspirano. 

La fine della XXVI Legisalua 
La XXVI legislatura ha ufficial- 

mente terminato di vivere alle 10.30 di 

Giovedì, il Sovrano ha firmato il de-| | 

‘creto di scioglimento della Camera. 

L'on. Mussolini si è recato, infatti, 

verso le 10 al ‘Quirinale per sottoporre 

gia firma del Re i decreti approvati 

Consiglio dei Ministri, tra i quali 

si trova, come è noto, il decreto che 

scioglie Ta Camera e convoca i comizi 

elettorali per il 6 aprile. 

Il Re, dopo la Irma, ha ascoltato dal 

l’on. Mussolini la lettura della, relazio- 

ne che accompagna il decreto e l’ha 

approvata. Il Presidente del Consiglio 

è, quindi, ritornato @ palazzo Chigi. 

La nuova Camera sarà convocata il 

24 maggio, anniversario dell’entrata 

dell’Italia in guerra. . 
. Il testo del decreto e della relazione 

saranno pubblicati al più tardi dopo 

domenica. La ragione del ritardo nel. 

la pubblicazione del decreto è dovuta 

al fatto che lo Statuto stabilisce che la 

nuova Camera deve essere convocata. 

entro quattro mesi dalla data di pub- 

blicazione del decreto di schioglimento 

e poichè è intendimento del Governo 

di convocare la niova Camera il 24 

maggio, da oggi al 24 maggio corre- 

rebbero quattro - mesi e a giorni. 

  

  

Abbonatevi e fate abbonare! 
Affrettatovi i; 

‘eato il decreto di scioglimento della 

‘ta dai liberi e forti una parola di fede 

| Aiutate la diffusione del pensiero 

NORGCALE SR 

nnt e bc 
Il listone ed il P. P. I. 

Quando uscirà questo numero del 
«Friuli » forse sarà già stato pubbli- 

  

Camera e della convocazione dei co- 
mizi per le nuove elezioni. 

Intanto è un gran atrabbattarsi di 
persone appartenenti a partiti diversi 
per entrare nel cosidetto « listone » che 
verrà proposto dall’on. Mussolini e che 
col nuovo sistema elettorale avrà assi- 
curato l’ingresso alla Camera di 306 
deputati. o 

‘Fascisti, liberali di destra 0 di si- 

nistra, ‘democratici liberali o -sociali,| ____ 
cattolici cosidetti nazionali, ex popo-| TT 
lari ece. vanno a gara per ottenere;. 
dall’on. Mussolini l’onore di essere im- 
barcati. E l’on. Mussolini’ deve. fare 

una fatica enorme per accontentare 

tanta gente. 
Prima di tutto per accontentare i 

suoi amici. Immaginatevi quante delu- 
sioni proveranno certi fascisti anche 

della prima ora guando si vedranno 

posposti w quelli della centesima ora 

o a qualche liberale o malfamaio de- 

mocratico o a qualche ex popolare: 
E coll e ata nel listone certi libe- 

rali riceveranno ‘il premio delle inso- 

lenze asta (raneido liberalismo) e 

certi democratici) lo stesso (depravata 

demoerazia) ; certi conservatori attoli’ 

ci riceveranno il premio adeguato alla, 

loro cieca opera reazionaria, e certi ex! 

popolari riceveranno il premio del loro 

tradimento. 
Chi si eontenta gode. 

Ma il mondo giudica. Ma il popolo 

italiano, se non og rei, RE do- 

mani. i 

Intanto i Spini scenderanno in ù 

sta da soli e riaffermeranno l’autono- 

mila e la vitalità del P. P. 

‘Partito di minoranza, [quello dei po- 

polari, si preoccupa innanzi tutto di 

riaffermare di fronte gli italiani i prim- 

cipi santi. della Democrazia Cristiana ‘e 

l’imevitabile trionfo, in un tempo più 

o meno lontano, degli ideali di stusti- 

zia sociale propugnati, da, un cinquan- 

tennio, dalla scuola cristiano-sociale. 

Li ‘affermazione che il P. P. è per fa- 

re nella prossima lotta elettorale avrà 

certamente i suoi frutti un giorno; ma 

avrà anche il vantaggio immediato di 

rinsaldare i vincoli di fraternità fra i 

popélari tutti e i vincoli della. nostra 

amicizia col popolo italiano che aspet- 

i   

e di speranza per l’avvenire.. 

Siamo sicuri che l’affermazione sarà 

che torneranno alla Camera) che qual- 

che ex amico dovrà rimpiangere la tra- 

dita bandiera. 

Rivista elettorale 
Il partito fascista ha la preoccupa- 

zione di riuscire bene. e di avere una 

Camera che possa ben funzionare. 

E allora pare che l’intransigenza . si 

attennui. 

L’on. Giunta, a Napoli, come ‘« Il 

Popolo d’Italia » già. accenna all'im- 

barco di valori detli altri partiti. Nien- 

te però accordi ton i partiti, che l’on. 

Giunta definisce ridotti ‘a partiti. di 

clientele; ma imbarco di competenze, 

Specialmente nell’Italia meridionale; 

e ciò, si capiste, anche per assicurare 

la base elettorale. 
Gli uomini della democrazia ‘è del 

liberalismo trangugieranno l’insulto al 

loro partito... ed entreranno. 

Che fanno i partitt? Nessun senso dii 

-| dienità propria. Solo la democrazia ko- 

dale pare riaffermare la sua indivi” 

dualità. 
Il partito socialis'a unitario per 

bocca dell’on. Turati dichiara che fa- 

rà da solo. 

I comunisti paré ‘si astertranno. 

Fra tante incertezze il Partito Po- 

polare ha già scelta la sua via, con $i 

cura coscienza e con fede nel suo pro- 

gramma che non muore. 

XXX 

Ii Franco e la, Lira 
Decisamente un' medico éhe dices- 

se ad un ammalato con febbre a 40, 

mi compiaccio assai con voi! Un mio 

cliente, che ieri stava benone oggi ha 

come voi la febbre a quaranta » que- 

sto medico, decisamente, dito, sarebbe 

giudicato un pazzo od uno seemo. 

Ebbene oggi che il Franeo france 

se è sceso alla pari con la nostra lira 

= la quale permane nel suo valore-oro 

a meno di vestitrè centesimi — cioè 

nelle identiche condizioni dell'ottobre 

1922 — si grida da tutti al miracolo 

come se fosse avvenuto il femomeno 

inverso cioè quello dell'ascesa della 

lira alla pari del Franco francese di fi- 

ne d’anno. a 

Ci sono giornaloni ed economistoni 

che vauno a gara nel registrare il elo- 

rioso avvenimento è gli uomini politi- 

ci lo misurano in ragione inversa....... 

della distanza dalle elezioni! 3 

Ma, e allora il DIRO ei di cui 

sopra? n 

Perchè non vale mè Panche la unica 

seria osservazione che è tata, fatta 
in questi giorni e che si può riassumere 
in queste parole: 

    

    eristiano $i 

IL FRIULI 

tale (siano 30 0 50 i deputati popolari! 

«una causa di com-| 
piacimento deve sussistere in ‘noi da- 

to che, precipitando il franto la. lira 

Ra e renti 

  

IDR IAEA bo) LIZ 
E RZETAPA n 

Tal ribasso ma ha saputo resistere Mel: 
le sue posizioni ». — 

E sta bene. Ma allora riduciamo lo: 
avvenimento a jquelle modeste propor- 
zioni che gli si convenguno. 

Ricordate il disastro della corona 
austriaca? 

Orbene, da diciotto mesi anche la 
corona austriaca si è stabilizzata; an- 
cor oggi — malgrado il preciipitar del 
franco francese — la corona conserva 
le sue quotazioni dell’agosto .1922. 

O che davvero la lira doveva esser 
‘meno resistente della corona? 

Gli è che, senza indagare le vere 
cause del ribasso del franco francese! 

possiamo dire senza errare che queste 
sono del tutto logalizzate sue - ac 
smnnerni e merone ern ci nni se 

= = DALLA FINES TRA : = 

e non hanno quindi — cina per il 
«| momento — alcuna Sini su altri 

Paesi. 

| quando vanno a far la spesa. 

von PARITA VMATIATI È FIAT 
AREA CIO ATO D) e ite parlo renna da 

Dunque la lira resta quello che era 
or fa un anno e mezzo circa e se ne 
accorgono ‘anche le serve in piazza 

Che se il grano. ed il .vino sono ca- 
lati di prezzo — e. ì contadini lo espe- 
rimentano più di ogni altro — questo 
è colpa dell’abbondanza della produ- 
zione... non della parità della lira con 
il franco francese! 
Ah! non per questo, Luigi Facta!..., 

Gib   
Il franco, nelle posteriori quotazioni, 

d TIRO e a ur nd A 

  

Una chiara uérfizionii 

del fascismo. 

eccola, tolta da un grande giornale fat. 
s$cista : 

«Il fascismo ‘è stato, quindi. è Vin=; 
determinato, che' pur. essendo tale, 
in se stesso determinato siccome eri 

si. ricerca spasimo: travaglio di deter-! 
minazione: ‘indeterminato, e cioè .pro-; 
cesso dell’indeterminato: verso. la sua 

determinazione;;. dunque, .. problema, 
cioè. il. presente. informe. che affanno- | 
samente è spasmodicamente spezza. 0- | 
‘stacoli. e travolge resistenze perchè ur-; 
ge verso.la espressione. definitiva. e la.’ 
forma che a,se.stessa più aderisca, on- 

‘de lo -spazializzarsi, il differenziarsi, il 
personalizzarsi 6 il formarsi come sin- 
tesì che non è a «a priori» appunto 

in quanto sintesi ». 

di 

| Ecco un metodo spiceio e non anti- 

Avete capito? 
Se non avete capito, accontentatevi 

di essere convinti che chi ha scritto è 

un orande amico è benemerito del fa- 

| SCismo. 

dai de Espana 

De Rivera, dittatore militare. della 

Spagnia (lo. dicono il Mussolini di là; 
| ma non è detto che ci somigli), visto 
‘che 1 Consibli. provinciali. non gli gar- 
| bavano, li ha mandati a spasso» e ha 

stabilito che vengano nominati per 

‘ Decreto Ministeriale. 

i 

i 
i 

patico. Probabilmente molti elettori 
nosri pensano: perchè non si potrebbe- 
ro, anche da noi, creare i consigli co. 

munali ‘e deo vinciati per decreto, ri: 

sparmiando la spesa e la noia inutili 

  

La liquidazione delle opposizioni 
Le opposizioni, cioè le minoranze, 

che hanno (secondo lo stesso ricono- 
scimento, ad esempio dell’on. Acerbo, 
nel disegno di lqge per la riforma e- 
lettorale, sull’utile funzione nella. vi- 
ta pubblica), spesso sono trattate ma- 
luccio dai fascisti anche più autore- 
voli. 

Ecco quel che ne dio l’on. Grandi 
nel suo discorso. tenuto a Padova una 

Domenica scorsa: 

Socialismo e liberalismo 
Entrando ‘a parlare dei varî partiti, 

dice che il socialismo è mirto ed è 
morto per sempre. da 

In quanto al partito Liberale, esso 
si galvanizza tutte le volte ‘che c’è o- 
dore di elezioni. 'L’oratore ammette 

punto’ per 

ticarsi che dovrebbe vivere... di ren- 

‘dita! senza venire a intralciare ll cam- 
mino alla nuova. Italia. 

Questi l'berali non sono più nulla: 
bisogna che se ne persuadano e si ras- 
segnino a entrare nei nostri ranghi. 

Il P. P. e il Repubblicano A 
Ver 

ratore — del Partito Popolare ‘che è 
il più antireligioso .di tutti i partiti 
( vivi APPIA) 

e nazionali 

SERAFI 
Via Andrenzzi ( dietro 

‘G, 

I pensiero politico del Fascis 
(Dal discorso dell'on. Grandi) 

però che ha.avuto meriti colossali. Ap- 
questo ha il torto di dimen- 

Non voglio parlare — eontinua l’o-| 

    

  

“di ‘propria fabbricazione. 

    

delle elezioni? 

La nessuna religiosità e il nessun 
senso di Dio sono le caratteristiche del 
Partito Popolare, il quale è la più bru- 
tale e interessata delle demagogie, in 
quanto: si avvale della religione per i 
contratti politiei (grandi acelamazio- 
ni). 

Ir’on. Grandi continua, affermando 
che il Partito Popolare è più pericolo- 
so del vecchio partito socialista, in 
quanto. mira attraverso la Curia, la 
Banca: è un preteso «€ decentramento a 
distruggere l’unità dello Stato Italia- 
non 

Per ultimo qualifica un piccolo cen- 
tro d’infezione il Partito. Repubblica- 
no, che si serve del nome di ‘Giuseppe 
Mazzini come insegna, mentre il Mar- 

tire di StagHeno — dice l’oratore — 

è nostro. 

Ora, lasciamo anche andare il parti- 
tuecio repubblicano, che, in questi ul- 
timi tempi pare voglia prendere tutta- 
via, fiato, ma ci sembra veramente che 

l'abolizione del socialismo sia alquanto 

semplicista e non del tutto reale, e che 
la definizione del partito popolare sia 

alquanto.. . originale. 

I compiti del Fascismo 
*«Ora, di compiti ve Dn ‘è uno solo: 

obbedire. — 
Obbedire noi a e non frain- 

tendere ciò Cna ‘oggi è il fascismo. TI 

I STIRE N LETO ME "O 
PACO - SALOTTI - SU 

ANTICAMERE - CUUNE 
SEMPRE PRONTI. 

Mobiletti per regalo 

NI - UDINE 
la Chiesa di S. giorgio) 

  
  

per mungitura, bacinelle 

rivolgersi ella 

I   

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, 

— torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 

trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii labrifi- 

canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, creme» 
‘metri, lattedensimetri, lattefermentatori hi i Segr 

- fissociazione. igraria Priziano 
SH SEZIONE MACCHINE AGRARIE ” 

3 SIN sr - | Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle). @ tu Kid È sua us 

Swartz, secchioni, vari de. 

- , 

  

‘scisti un 

| attività ricostruttiva 

    ” 
i IA I 

fascismo era ieri l’antistato, oggi è lo 
Stato ; leri era il Partito, l’esercito di 
assalto, oggi altro non deve essere che 
un organo della politica interna dello È 
Stato ». e 

E termina ammonendo me la Na- 
zione domanda, a quafnti si sentono fa- 

altso sacrificio: il compito 
dell’educazione spirituale del popolo. 

E questi ultimi pensieri, se sibpnifica- 
no senso di responsabilità è di libera 

hanno :il nostro 

      

  

consenso. ; ] 

ed Lr e o rat 

“Fascismo inutile,, ] 
Il titolo è proprio quello che si leg- Du 

ce su un articolo di Piero Zama, arti- sor 
colo al quale il « Popolo d’Italia » di 
giorni fa dà evidente rilievo, pubbli- È 

6" "ceandolo in corsivo in testa alla rubri- Pa 
ca. « Vita di Partito e movimento sin- * col 
daeale ». 

Serive lo Zama: so 
Noi sentiamo nel nostro animo, di alc 

giorno in giorno, jngigantire il bisogno. al 

di parlare sempre più liberamente, di ( 
| colpir, .senza tregua i vecchi acrati Sal 
che tentano il possesso dei Fase è 1 5° 
chiungue altro cerchi di sollevare at- di 
traverso ‘il Fascismb la concezione e la ug 
lotta di classe. Noi sentiamo sempre del 
più l’urgenza ® la necessità di mandare pré 
al diavolo sul ‘serio i massoni e in <.. mic 
‘primo ‘luogo proprio quelli di Piazza L’i 
del Gesù, i quali recitano della com- la 
media. e tentano di creare anche fra. po: 
le. nostre file un’ajpenzia di colloca- mè 
mento e una rete di predominio. 

Noi crediamo sempre più che sia in- 
dispensabile licenziare i fascisti venu! = 
ti al Fascismo Senza cervello e per pu- ch 
ro istinto di violenza, è mandare a | la 
spasso al chiaro di luna le signorine sa‘ 
‘tricolori che hanno paura di occuparsi ch 
dei problemi seri e gravi del lavoro, pr 

‘e non sanno che il Fascismo salva sol- 
tanto «lavorando ». a 

Noi abbiamo sempre di più l’atizia gu 
di sbugiardiare -il patridttismo arrivi. les 
sta e bottegaio e le svariate forme di sc; 
associazione. che hanno sopratutto il i 
compito di dare dei cadreghini a chi. eg 
non ha avuto il coraggio nè di afferma- Lc 
re la necessità della suerra, nè di icor- . ri 
rere nell’ora del pericolo sotto i ga- 
eliardetti fascisti, nè hanno d’altra 
parte la virtù di cominellare intanto a Sig 
servire il Fascismo e l’Italia dalle più — — 
umili file. Noi sentiamo insomma sem- . — 8€ 
pre più forte questa mostra ribellione, —’ve 
e soffriamo e godiamo della medesima, sp 
e crediamo che essa sia Fascismo e sia «| già 
anzi più precisamente rivoluzione fa-. ì | 
scista, quella che ‘ciascun fascista deve Ss 
compiere nel suo spirito. c 

c 

bi 
Del Giudice Caterina ai Cap- 

pellaro ed i figli, ringraziano commossi | | sl 
quanti concorsero a lenire il loro dolore D 
ed accompagnarono all'estrema dimora la Peli 
Salma del loro amato, marito e padre, | A 

Pietro Cappellaro > 
pp di 3 

Rivolto, 22 Gennaio 1924 of SÉ 

li 

di 

I 

G 
i ee” do ni 

Semplice trattsinento a 
| per guarirli Ù 

i Basta 3Giogliore una piccola manciata CE 
fl di Saltrati Rodell in una bacinella di 1 
© acqua calda ed immergervi i piedi per q 

i una diecina di minuti. Un tale bagno. G 
f: reso medicamentoso ed ossigenato fà 8 
gi sparire come, per incanto ogni gonfiore Sl 

j e lividore, ogni sensazione di dolore e di n 
fi bruciore. Una immersione più prolun». A 
j gata, ammorbidisce i duroni i più spessi, 0 
M i calli e le altre collosità dolorose ad un n 

tal punto che possono essere tolti facil- 
M mente senza coltello nè rasoio opera» 

Î zione sempre pericolosa. 
i. Bagni così saltrati rimettono e man- 

i tengono i ,piedi sensibili in perfetto 
Ni stato in ua modo che con questo semplice 

ij trattamento poco: costoso le scarpe nuove.   

  

i anche strette vi sembreranno così com p 

7" comelle più usate, ? 1g 

i NOTA. — Tutte le farmacie hanno Coe 
i i Saltrati Rodell. Rifiutate le contraf- Di 
i fazioni che vi potessero essere offerte: MB °° p 

i in gran parte non hanno alcun valore B © @ 

curativo. Esigete che vi siano dati i 1 

fl veri Saltrati. Si a 

TO AR 
= * x = bw 

f 
e 

w 

SEE 
| Premiato Stabilimento Ferretti e “sa va 

nara, Ascoli Piceno, razze pr 

l eroci selezione accuratissima e ottimi rio > 

sultati ovunque nel 1919, 1920, 1921   
  

    

     

  

      nostra non lo ha Hanane, nella corsa » 

  

sì può fare anche a domicilio: in molti casi di ‘malattie 
‘croniche e in tutte le malattie acute 

| Scrivere alla DIREZIONE SANITARIA 

   
  US CIO 

a 

Ta CURA che si pratica nella COLONIA della ur 

e 1922. Rappresentante per la Po 

    

  

    

di Udine: RAFFABBLO dott. PÀ- i: 
GANI, Via Cussignacco n. 9, Udine. DI 

x XXX — o = 

GABINETTI DENTISTICI x 
E DI PROTESI DENTARIA — à 

l'Dott.D.DAMIANI| | 
‘ Udine » Via Savorgnana 5 si 

Tolmezzo - Piazza XX Settentb,       

 



  

   
     
      

      

   

   

   

  

      

  

   
   

    

   

    

    
   

   

     

     

     
   

     

    

    
   
     

  

   

   

    
    

     

   
    

   
   

   

    

   

   

  

   

    
   

   

   

    
   

    

Medaglioni 

Il Comandante del Dicmule 
- Nella catastrofe oscura e triste 

del dirigibile Dixmude, francese, 
| perduto presso le coste di Sicilia, 
| è perito anche il valoroso co- 

  

  

  

la mandante Conte Duplessis. 
A La salma venne raccolta e ono- 

rata a Sciacca. 
? H padre del valoroso, il Conte 
- . Duplessis de Grenadan, profes- 
i- | sore all’Università di Angers, 

È valoroso soldato, ha inviato al- 

È l'assistente ecclesiastico del Cir- 
l- - colo «Giosuè Borsi» di Sciacca;| 

una nobile lettera. Ne riportiamo 
ti alcuni periodi significativi. Dice 

O. ‘ai cittadini di Sciacca: 
- . Quegli che essi hanno trattato | 
sai alla maniera degli eroi, era degno! 
it di tale omaggio. Era un uomo ed, 

la cun cristiano: in tutta la estensione | 

E - delia. parola. Aveva l'abitudine della 
bg preghiera. Si comunicava ogni dome» | 
n. nica e; quando lo poteva, più é pci 

;a —L’immagine del Sacro Cuore sopra! 
hd; la nostra bandiera nazionale era al 
a posto d'onore al suo posto di Co- 

n mando del « Ditmude>. | 

1 Or sono quasi tre anni, durante! 

i una grave malattia di sua moglie, 

È che amava oltre ogni dire, egli stesso. 
a © la preparava a morire, facendo il, 

le sacrificio con eroismo pari a quello 
si che certamente mostrò nella sua! 
0, propria morte. Nostro Signore gliela 

E. ha conservata e la S. Vergine l'ha 
:s | guarita a Lourdes: dalle inguaribili 
i —°»’ lesioni chela malattia le aveva la- 
di —’—sciate. L’anno seguente, nel mese 
il ©. di maggio, come ne aveva fatto voti, 
hi i; egli si portò a piedi da Tolone a 
ar Lourdes (600 km. in 14 giorni) per 
r- È ringraziare la Madonna. 

GNaE Tutti i giornali hanno detto uo 
‘a. »—’valevano la sua intelligenza, il suo 
a i | sapere, la sua energia, la nobiltà e 

0 | generosità del suo carattere. Coloro 

e, t ‘verso i quali Dio ha condotto la sua 

a spoglia mortale per ridarla a noi, 

lac; ; | siano i primi ad apprendere da me 

- «quale era la sua profonda pietà, la 

| forza della sua fede, la sua squisita 

. bontà, la delicatezza del suo cuore. 

_
:
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Fede ed eroismo ! Quale no- 

| bile connubio! Il Circolo « Gio- 

5% suè Borsi» ha iscritto sil tenente 
ssi ia . Duplessis fra i soci onorari. 
la ali Tee 4<@)3-9 et — tl 
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È “ Rizione Cattolica 
Iniziamo, questa subrica perché, 

E come si propose, :« Il Priuli» ri- 

ef ; specchi tutte le attività dei Catto- 

Ai militanti, conv ergenti, pur nella 
| distinzione di obiettivi par ticolari 
7 edi mezzi, ad un unico fine. 

LA GIOVENTO” CATTOLICA FRIULANA: 
d NELL'ANNO NUOVO 

| Cominciando... 

    

   

    
    
   

   

  

     
    

   

  

   
    

    

       

  

       

N vivace uindicinale «Fiamma |. 
sg » apre il nuovo anno d’azio- 

dei giovani con propositi fervidi. 
“Ml Presidente della G. C. Friulana. 

| Guglielmo Schiratti, constata con com- 
| piacimento che la ‘Hederazione si, va 

ei assestando finanziàriamente, .che però 

Sc i biso gni nuovi. si affacciano, come 
ello dell’organizzazione della prima 

a di coltura, oltre la necessità di 

ui: «Fiamma ». E continua: 
— L’anno nuovo deve. segnare un muo- 

w« gigantesco passo in avanti, sotto 

‘ ogni punto di vista, per. la Pedéerazio- 

ne e peri singoli Cir coli. 

| La bomaccia avvisa a ritomare: le 

£ insidie e Je persecuzioni tendono a di- 
3 — minuire chissà che il nuovo passo lo 

: possiamo compiere sotto un cielo più 

| sereno” Chissà che le nostre bandiere | È 

| possano di nuovo, meglio ed ovunque 
a garrire al sole. ed al. ven - Chissà 

Megic:nel nuovo @N20 i nostri Circoli 

| possano più liberamente ica. e 
| erescere in virtà e in muimero? 
ur Iddio e confidiamo nella 

a Provvidenza. Si: convinea qenuno 

i n. che, come ‘in passato” abbiamo 
‘vinto prove non comuni @ traversato 

— folicomente momenti eriticissimi per- 

chè uniti in salda disciplina, così le 
| vittorie di domani saranno indissolua- 

| bilmente legate alla solidarietà vicem- 
- devele. ed alla obbedienza ai Superiori. 

li Giunfa Centrale. dell'Azione Cattolic 
Nell “ultima adunanza. recente si so- 

no fatte le seguenti. parvuitazioni, e 
fesp le Seguienti deliberazioni : | È 

1. Per le Opere Pie. La Commissione 
«pér la difesa delle Opere Pie di fronte 

al nuovo deereto ha lavorato, lavora; 

ei ollecita le Giunte Diocesane a segui- 
me attentamente il. problema; 

v la nto d Diocesane ei Consigli 
AA costituendo, in 
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‘Dei. », in ‘particolare intorno al prin- 

voler indicare d'urgenza alla 
Segreteria Provinciale il fab= 

‘bisogno tessere 1924. 

vate 

cipio dell’« Autorità sociale»), la se- 
de a Torino, la data probabile: il set- 

tembre 1924. 
‘4, Con l’Università C Cattolica si sta 

organizzando un Corso di coltura. ge- 
nerale e tecnica per giornalisti. 

e Cronache 
ta armonica e più dei ballerini si di- 

  

nieressi 
PE 

COMITATO PROVINCI ALE 

Tesseramento 1924 
Le Sezioni sono pregate a 

    

  

ll Segretario Prov. 
  

Le elezioni in Provincia 
ARTEGNA 

Domenica scorsa 20 corr. si svolsero 

le elezioni amministrative. Numerose 
forze ‘ fasciste bloccarono fin dalla   i mattina tutte le strade, i sentieri è di 

i punti strategici del paese. Era in Îc. 
ta... l’unica lista del fascio pe 

| Popolari e i Combattenti della Sist. 
Reduci e della Nazionale per tazion 
a tutti note non poterono pre.sntaro 

liste. 
I popolari ‘ie sera in, t 

riunione dei capiboitgo te, ta 
propria sede avevano impartite tas 
tive disposizioni che vennero coumni- 

      

lì: 

  

Sd 

‘cate a tutti gli eletiori perchè nessuno 
‘si assentasse dal paése e tutti votasse- 

ro tale e quale la Lista fascista. Nel ma- 
nifestino popolare erano in otto punti 
esposte le norme ed il contegno da u- 
sarsi e si terminava con le seguenti 
frasi. « Elettori. popolari, La forza 

sta nella disciplina e voi con un con- 
tegno » dignitoso dimostrate che sape- 

te obbedire anche quando l’obbedienza 
è un-sacrifiaro. Viva l’Italia. E così av- 
venne perchè i popolari, mutilati, pa- 
dri dei caduti, i duci e tutti compatti 
per mon dire inquadrati nella mattina- 
ta's recarono alle urne. 

Fra i pochi incidenti sì devono segna 

lare la. bostonatura di quettro ex com- 

battenti fra cui un ex tenente. 

BASILIANO. 
Anche a Basiliano fu preesntata la 

unica lista del fascio. Gli elettori al- 

meno i frazionisti furono cortescmen- 

te portati alle sezioni elettorali a mez- 
zo di un camion. Una lista che vole 
»vano presentare i combattenti non tes- 
serati fu fatta dai fascisti ritirare. Non 
occorre dire che in tutti due i comuni 

va arono 1 100 per 100 degli elettori. 

23-90 

Di qua e di-là del-Torre 
Tanto: al di quarquanto al di là del 

Torre si balla accanitamente in barba 

6) 

3) 

del2a Rio 

balla ‘col beneplacito ed incoraggia 
mento dell’autorità tutoria che pensa 
e crede che il ballo sia il tocca e sana 
di tutti i mali che travagliano l’odier- 

na società ed il più grande anzi l’uni- 
co mezzo dopo la guerra per irfobu- 
stirò, civilizzare la }presente genera- 
Zione in cui la Patria ha riposta la 
speranza di veder quanto prima. rea- 
lizzato il suo sogno di ricostruzione. 

Si balla nei 
plauso e.piena soddisfazione dei ricchi 
che sorridendo contemplano i lor colo= 
mi ‘e sottani vettar nel vortice delle 

tù di fresca e... santa memoria. La mi- 

seria ha la virtù di far piegare la te, 

sta più celeremente del bastone. 

Sì balla vergognosamente col con- 

senso delle buone mamme che pur di 

trovare un «scavezzacollo » alle pro- 

«prie figlie le abbandonano ai caprie- 

x ed alle brame di ballerini scostuma- 

. E tante giungono ad\un. grado ta- 

le di aberazione da condurre le pro- 

prie figlie in quelle bolgie infernali do- 

ve: le attendg il dèmone della disone- 

stà per farle sua preda. E non riflet- 

tono quelle mamme che se la pudicizia 

‘di una fanciulla non sempre è sicura 

neppure sotto il tetto paterno, volerla 

esporre tra il fracidume di tutti i vi- 

zi del mondo e pretendere che non ab- 

bia a lordarsi, è come distendere il bu- 

cato sul carbone e pretendere ehe non 

abbia ad annerirsi? 

ranno quella mamme che se avessero 

a gobba un po’ meno pesante, le gam- 

be prù agili e ‘men vacillanti, i battiti 

del cuore più resolari 'fox- tratterebbe: 

ro insieme alle figlie sine fine dicentes, 

[o
n 

. invece di far da piantoni per tutta la 

notte, Non già per custodir le figlie, 

chè ‘sarebbe “inutile perchè chi) toeda 
la pece certamente S ‘imbratta, ma per 

osservare quanti mosconi ronzino “loro 

d’intorno e per contare nel domani 

alle tomari le conquiste ed ì progres- 

cospetto di chi vuol credere almeno a. 

Le ore pnracoli. 
gretin.   bu

 

   

I Ti ivionano. 

de BET dii 

“troppo di frequente nei tempi passati. 

:iT,a serietà e perizia della nuova ditta. 

coadiuvata da valenti elettroteen'ei ci 

alla miseria ed alla disocenpazione. Sil 

dì fiestivisve eferiali col) 

‘danze tutti i rispatini fatti durantè lo° 

imperversare dielle aborrite leghe e’ 

tornano ora ora danzando alla schiavi-| 

Ma «vuolsi così colà, dove. si puote |- 
‘come si vuole e più non ci seccare » di-. 

si. delle .adorate figlie che ciò nonostaîi-| ca Cattolica, i maestri, Revelant e.Za- 
(saranno DIE ite si, ‘mantengono pure ed ill'bate al 

  

5. L'Ufficio scolastico si è senta! 
per la migliore applicazione delle di- | 

sposizioni per l’insegnamento religio» | 

so nelle suole e per la difesa dei desi-| 

derata dei cattolici rispetto alle seno: | 

le medie e superiori. 
6. Viene proposta una Commissione | 

ai per lo studio dei bici: del- 
l’Azione Cattolica sul. mezzogiorno. 

7. I presidenti delle varie orgapiz- 
zazioni nazionali cattoliche hanno ri-| 
ferito nelle particolari iniziative e sul 
confortante sviluppo di. opni ramo di 
attività. i 

el _Friy 
  

  

vertono festaioli ed osti che spillano 

con poca spesa il sudato danaro ai ma- 

maluechi. 

Si balla senza rimorsi e senza rim. 

pianti e vuotate le saccoccie si parte 

per. la Francia o per l’America male- 

dicendo alla Patria che non dà lavoro 

e pan, ai suoi figli e benedicendo ‘ai; 

festaiolii edagli osti e simile genia che 

furbescamente li saccheggiano fino al- 

l’ultimo quattrino: 

Si balla furiosamente affrontando 

tutte le intemperie ed i farmacisti gòn- 

rolano perchè le pillole e le fiale d'i- 

niezioni ipodermie he non ammulfiscono 

nelle ‘scansie. 

Ballate pure... ma. ricordatevi 

tutti i nodi vengono ‘al pettine. 
* * * 

che 

La spettabile ditta Lovaria- Vidoni 

e GC. ha assunto il servizio della luce 

elettrica per i Comuni di Pavia € di 

Adunque sarà finita per | 

quella fastidiosa alternativa ; 

tenebre che si verificava 

  

\ garantiscono che il funzionamento su- 

pererà ogni più rosea aspettativa. 
Kg 

Un brigadiere dei carabinieri arre- 

sta un briecone, che non vuole cammi-' 

nare innanzi. 

— Cammina, su, bestiaccia! 

E l’arrestato sero serio 

— Khi, della benemerita! 

ne maniere, chè senza di noi non sare- 

ste quello che siete. 
* # * 

Usate buo 

Maestro: | 

—.A voi, Pierinò, sciogliete un, que- 

sito: Se io vi dessi 64 mele, 30 fichi, 

15 noci, 40 ciliege, 42 prugne da divi- 

dere con due dei vostri compagni, che 

cosa verrebbe ad ognuno? 

Pierino. senza esitazione: 

—. I dolori di ventre, signor 

stro. i 

mae- 

* * 

Mi vien d’appresso vin accattone ac- 

compagnato dalla sua dolce metà * e 

piagnucol: ando esclama : 
Tua carità ad un povero cieco. 

‘Buon uomo, ho consegnato valla 
vanta fuida una moneta da due lire. 
- Ho visto, ho visto signore, e Dio 

cliene renda il merito. 

— Comè. Voi siete cieco e ci v éae- 

te? 

— Ma, nossignore, io non sono cte- 

co, ma semplicemente sono sordo-mu- 

to, — risponde l’aecattone dimentican- 

do la sua parte. 
Non sarebbe buona 

Comune mantenesseltsuoi poveri? 

avverrebbero di questi imbrogli. 

PASIAN DI PRATO 
Dimissioni 

cosa che cen 
?. Non 

TT Cons'elio Comunale di Pasian di 

Prato,. seguendo: l'esempio del: sinda- 

co geometra Egidio Lesa, ha rassegna- 

te le dimissioni per essere in armo: 

nia... alle nuove esicenze dei tempi. 

Nel campo magistrale 

Il Gazzettino » «riferisce ehe nella 
sala comunale di Tolmezzo ebbe luogo 
una riunione di maestri ex unionisti 

‘ber addifenize alla costituzione di u 
ma sezione del Sindacato Magistrale 

Fascista. Questa risultò così "formata: 
Sardo ìMarchetti direttore didattico, 

presidente; prif. Romano. Linussio, 

membro ; ‘maestro Tullio Marzura, mae 

strò. 

MAGNANO IN RIVIERA 
la morte di un esemplare sacerdote. 

L'anima. candida e bella di Don. Ono- 

rio Facini giovedì seorso. volava in 

grembo a quel Dio per il quale con en- 
tusiasmo e con una convinzione pro- 
fonda egli saveva sacrificato tutta la 

luna vita. 

Magnano e la numerosissima di e- 

letta schiera di amici della nobile fa- 

miglia Facini, vollero tributare solen- 
ni ‘onoranze all’ottimo e. distinto Sa- 

cerdote. i ì 

Aù funerali imponenti per concorso 

tammo:i Monsignori, Schisizzo, Ales- 
sio, . Castellani, Merlini, ed i Parroci 
Di (Gaspero, Marcon, fratélli Fiamia, 
Selabi, Mauro, Lestuzzi, Lucardi, Ma- 

sutti, Molaro Polla ed i Rev. Lon Po- 

lo e Don Micagsi i professori Don Brai- 

da e Don Castellani Stimatino, îl sig. 

Zuliani Ermacora Sindaco. di Magna 

no col Sgeretario eol. cav. Boaria, un 

lungo stuolo di bambini ed alunne del 

le seuole Professionali di Alrtegna con 
bandiera, il signor Rovere per la Ban- 

nella, le. maestre Gig ne Ferigo e (Casa- 
ni, numerose rappresentanze di suore 
dei seen e SALI Sei di Gemona, U-   

LITTA: IVA SCILLA TR 

Jeleo di consigli techiei; 

‘di popolo, di amici e di autorità no-| 

grz massaro IDINBA 

L’ing. Del Pino, l’ing. Adami; il co: 
Pio di Brazzà. era rappresentato dai. 
coniugi Belli, il cav. Mattiussi sindaco 
di 'Coseano, la Fabbriceria di Felettis 
con. i sigg. Tonini, moltissime famiglie 
di Artegna, fra le quali notammo le si- 
enore .Pirona,  Comini,', Cragnolini, 
Furchir, la sig.na Da Rio, Savonitti 
Maroelli, Martina ece. — IL segertario 
dell’Asilo di Artegna sig. Virginio Ca- 
stellani.anche per le altre istituzioni 
cattolehe sociali. 

I cordopi erano retti dai nipoti Fa- 
cini è Travani e la bara era seguita 
dai numerosi parenti fra cul il fratel. 
lo Antonio di Cisterna, i nipoti e le 
nipoti sig.na Teresita, Suor Elena Se- 

retaria generale. delle Suore France- 

scane e suor Aurelia direttrice del col 
legio del Sacro Cuore di Udine. 

Al Cimitero disse belle: parole il -ni- 
pote Azeglio tracciar do con: Roe fra- 
si la. vita esemplare dell’adorato zi0.. 

Alla distinta e mobile. famiglia Fa- 
i cini, specie alle nipoti, le nostre vive 

condoglanze. 

CIVIDALE 
Lieto evento 

L'egregio amico avv. Agostino Fa- 
leschini ha veduto rallegrata la sua 
famiglia dalla nascita della sua prima 
graziosa bambina, che Domenica p. p. 
venne portata 'al Saero Fonte, con i 
nomi di Fosca Maria; padrini l'avv. 
Agostino Candolini e il prof. dott. ut: 
cardo De Giorgio. 

Rallegramenti e vivissimi auguri. 

UDINE 
MR 

Nel ca impo RR, 
Giorni fa tenne una riunione il Di-|i 

rettorio Provinciale Fascista. Furiaff- 

data ‘la carica di Ségretario Politico 

all’ex prefetto avv. Pisenti. Venne de- 

liberato per il giorno 10 febbraio una 

riunione a Udine di tutti i sindaci fa- 

scisti del Friuli. Fu costtuito un nu-| 
‘venne esami- 

nata la situazione del partito in con- 

fronto al sindacalismo, £ all’emigrazio- 
ne ela questione della. stampa. 

La forza: dell'abitudine: meniale 
Non e’'è nulla di più tragico dello 

stato d’animo di chi deve, per tema 

obblieato, figurare uno stato di con- 

vinzioni diverso da quello nel ‘quale 
Venne edueato. È 

È la triste sorte degli anti ‘clericali 

vestiti da fascista, osseguienti della fe- 
lde cattolea e difensori dell'Alta Auto- 
rità della Chiesa Cattolica Universale. 

E allora accad, che se, per esempio il 
nostro àmico on: Biavaschi, sulle no- 

stre colonne, trova di levare ‘un inno 

al Sommo Pontefice, rappresentante dif 

Cristo, Signore. della Pace e dell’A- 

more, il quale, imparzialmente, di fron- 
tevalla minaccia. della. conflagrazione 

europea, e durante la eruenta guerra, 

senza nagare i diritti dei popoli e le 
ragioni di giustizia, si è eretto a in- 

vocare, con ogni forza e con ogni mez 
zo, la pace e la fraternità, e se; per 

questo altissimo principio è per l’aspi- 
razione universale alla, pace, il Sommo 

Pontefice è proclamato il vero vincito- 
re della guerra mondiale, allora acca- 
de che un qualsiasi Ost di un qualsiasi 
«Giornale di Udine» di ben nota e 

  

   

se travestito ora da fascista), quel Ost, 

diciamo, grida allo scandalo di lesa pa- 
tria, getta i suoi sputi verdi, è trion-|. 
fante di \poter proclamare contro il 

nostro deputato “la squalifica. 

Quindi si domanda: Ost ha dimenti- 

cate per un momento l’ossequio all’ AL 

ta Autorità Ecclesiastica? Non si ae- 

corge ehe sputando all’on. Biavaschi, 

sputa. proprio contro il Vaticano? 

Il che è «certo in ‘carattere .con le 

tradizioni massoniche, di cui sopra, 

non con le rai filocattolieche o-| 

diierne. > i 

La battuta ciettoi Le è di cattivo. i 

gusto. Provi a cambiare! 

Per esempio, come l’on. Grandi a 

Padova disse che il partito più antire- 

ligioso è il Partito Popelare, lui Ost 

potrebbe dire che l’on. Biavaschi è u- 

no degli uomini più. antireligiosi del 

Friuli. i 
Non sappiamo se tutti lo crederanno, 

ma la boutade sarà certo più in carat- 

tere con. li atteggiamenti contempo- 

ranei. 
® 

  

CASA DI CURA 
per malattie. d'orecchio - sw MA80,* gok 

Dott. GUIDO PARENTE 
SPECIALISTA sa       
  

letro acciaio) L. 600 
(scheletro acciaio) L. 750 — 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 

lana, Udine Ponte ppt 

  

  

UDINE - Ponte Poscolle - UDINE . 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prozzi per gruppi completi: M. 6 (sehe- 

HM. 7 scheletro acciaio) L. 675 —= N. 8 

Centinaia di esem- 

    

    

        
  

. — A chi ti rivolgi por 
gli acquisti delle Macechi- 
ne che ti oceorrouo per 
la lavorazione dei carpi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, perda Cantina 
ecc. ece. 

— Alla Sezione Miceli: 
ne della Associazione A- 
‘graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 

  
- E peri pezzi di ricambio 3 
Sempre all'Associazione Agraria Fifa. 
E per le riparazioni ? 

-— Sempre all’Associazione Agraria Friulana.*5" 
- Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, eee. 
Sempre, sempre anche per questo alia RREAROT Agraria Friu- 

fan ia 
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SAI 35 

Per gli arretrati 
« La massa fascita è docile alle 

  

Boi si può condurre «dove si vuole»; 
anehe a forme di vita il più si 
diverse’ ‘da’ quelle del passa 
stiplita dei. precari è, a 
ul riflesso dell’incomprensio? 

Il 1923 è ‘ricco di documenti chè + 

clami altisonanti, 
appelli enfatici, tutt? una serie di scrit- 

utili a risolvere in serena e cosciente o- 

liewitanti nell'animo def fascisti. 
| waa rotorios { 
alla mostra causa di mille articoli di 
Oppasizione : è la retorica del corag 
gio, #sibito, scodellato, servito in ti si 
te ie salse; è la retorica « cafona » dei 
comsizi domsmiegli, dei giornali diretti 
e.seritti. dagli illetterati, è la retorica 
infesonda degli uomini che nel passag- 
gia dall'agitazione alla calma sentono 
il proprie: annullamento. 

| . Bisoswa veramente ‘toreere il collo 
‘alia mala bestia. Bisogna rasserenare 
i nostro lmguaggio, scegliere le nostre 

C'è i 

indigestiosi di squilli. di guerra e di 
diane e di rulli di tamburo fanno ma- 
le alla salute». 

€ Nella marcia su Roma, la violen- 
za fascista, trovò la sua pratica risolu- 
ziowe. Quel che ne sopravvisse, si e- 
presse in gesti inutili, antistorici. Il 
1929 comportò tuttavia, un vasto resi- 
duo sentimentale. di quella violenza. 
Nel 1924 noi dovremo realizzarne la 
completa scomparsa. Ormai, dopo. il 
eoronamento vittorioso della sesta ri- 
voluzionaria, la violenza non può tor- 
nare ad essere se non rissa, liticio, al- 
‘tereazione: non serve, quindi, mante- 
neria viva: serve piuttosto sedarla, |< 
peretiò la eronaca non si ripeta a sca- 
‘pito della storia, e perchè la maonifi- 
cs, forza delle camicie nere non può, 

te è scopi assenziali al divenire del Fa- 
seisto ». 

On. Bottai 

«L'illegalisma fascista». 

Paderno fu deliberato di innalzare un 
monumento-ricordo ai Caduti in guer- 
ra della frazione pur contribuiendo pér 

Comitato Esecutivo e avviate 13 pra- 
fiele necessarie. 

N 
! 

è 

   

parole, meditare i nostri discorsi. Le 

grandi. direttive. politiche e spirituali. | 

  

| peresità la nostalgia e il rammarico |0 viùd, 

ascista che fa più male! rt, "e 

  
‘im ogni esso, che avere esplicazioni lo-: 
giche, guidate da ura lucida volontà 

NI secondo direttive ben defini. 

Dai eapi-famiglia della frazione di 

31 Pantheon di Udine. Fu rminato un! 

na Unborto | 

* Dispone nato di: Stampati - 

  

‘e specchi reclame - 

‘che no son fatis 

Il monomento ai Caduti di Paderno. \eualchi biél tipo - par no pare 

  

MPA SERIA A MAIA STEN (E. a CE rn 

49 
E RISO REATO i 

  

‘Nene e Mariute. 
(DIALOGC 

  

“01 SI ì Ra mi 

ral-| e'no mi clopin - ancie i zenòi. 
gono a provare il nostro asserito: pro-| lInsumis. Nene - Soi darocade 

manifesti retorici, |e dutt par eolpe - de enotolade 
fate domenie - in compagnie 

ti, di atti e di detti non precisamente | di doi tre bulos - ta l’ostarie. 

NENE: 
Martute - che tu jJesolis 

e biél seunide - tu mi pendòlis! 
muse palide - cun chei voi ross, 

sutile e lunge - tanche un seornoss. 
plui-segie e magre -,d’une favite: 

tu continuis - a fa che vite 
ti siguri - tu vas lajù 

Se 

jò 
‘a balà il tango - cun Belzebù. 

MARIUTE: 

E tu mo, Nene - no vastu mad 
a divertiti - lè che son bài? 

NENH: 

Ioisus-Marie!.- si pàrial bon 
di là besolis - a torzeòn? 
Dì jentrà dentri - tas ostarils 
a viodi scandui - e porcariis 
e poi butasi - sveltis tai brazz 
cence verwonze - di.chei fantazz 
plens di trister'e - eence judizi 
che si marecolin - dì e gnott tal 
Oris. straoris - fermasi fùr 
cente custodie - eun dutt 

MARIUTE: 

Su lasse i serupui - ng tu ; 
mett su la scuffe - juste la pì nie, 
e anìn imbote - là sul mar 

che a divertissi - no l’è peciàt. 

NENE: 

(ialdit Mariute -"ce che fevele! 
no sta menami - tant la bardele! 
Satu la. storie - de la pavèe? 
Slargie lis alis - zire, matèe 
plene di bore - tòr il lusòr, 
cuindi inceade - da chel sflandòr 
e piàrd la bussule - va. trop vizine 
de la ciandele - la moscardine 
bruse une ale - finìîss il zùg 
cence inacuarzisi - cul ciapà fuùg. 

MARIUTE: ì 
Chestis son prédicis - bielis e buinis 

- par fantacin's 
che han {eran bisugne - di strolégà 

che scear! 

    
1% At 
i 

lassant di bande - lis carovanis 

ta confraternite - de lis vedranis. 

« NENEK:»., 

E sarà. vere - ma jò no cròd 
ele nus coventi - di là in chell ciòd 
a fa lis matis - a rondolasi 

i par ciatà un zovin - con eui Sposàsi. 

COI 
di disporre di un vastissimo assortimento în: 

vizi? 

ses muinie; 

  

    

  

| vàlis 
‘chie 

. “”- . 

“the si d'smovin'- 

  
—
_
—
 

ÎÌ Kari ute 

  

>) 
MAR mune: 

- un poc In viste 

Lot pi - 
, 

su la lor liste 

brears 

in mat bons afàrs! 
uineioni - ita chel bordè 

ini « dome purcièi 
gremis -\e di licòrs, 

i sunadòors 
a ‘ingrampassi. - eun che genîe 

varà plene -.la fantàsie 
«li robis brutis - di chei garhèts 

lì @u sunèts, 
e da la sere - fin matine 
il'euarp e l’anime- dutt.si sassime 
isal pussibil - mo di c'atà 
un, zovin propi - come eucva? 

MARIUTE: 
No sta contami - ciartis lasagmis 
jò cognòss tant's - des més compagnis 
che son rivadis - cul lor fox-trott 

a imbrojà, ostrghe - cualehi merlòtt. 

NENH: 

Ches'e cis'peraltri - di ràr suzedia. 
K poi ti parial - che si comedin 
cul cioli un zovin - che al va a passòn, 
e cuanche sunin - bande o. liròn 
al salte al bale - eumò cun Tònie 
cuindi cun Sunte - poi cun Polonie 
un pòe s'impazze - parfin cun Jòle 
che jè plui morbide - che no la. viole. 
E intant che chestis - e-stan di bande 
al fas mignagnulis - cu la Jolande... 
infin ehe i.togie - si pò capì 
a une 0 a l’altre - di dì di aì 
par no fa ciacaris - par,m eti un blice 
par che no pensin - di fa il musice 
il pài, la mame - di che tradide 
che' sì dimostre - plui avilide. 

MARTUTE: 

Ah chest po Nene - no mi suzét 
e se mai, ostrighe, - movin un dét... 
o zuri e il diambar - che mi travani! 
Se jò di trinché - no jù slontani. 

NENE: 
atente - che la passion 

a no ti swvuarbi. - fin. la reson! ©. 
No sta plui metiti - ta chei pericui 
s’ciampe lontane - da hei tifiticui 
che atòr, svoletin - par Fabi piardi... 

MARIUTE: 

A h ehest po no po = che il fole Jù ardi! 

NENE: 

   

   

la 

i No sta fidati - ehe a lè um mondàtt 

.|Io:cognòss tantis:- di ches 

- tant trist e matt!... 
--ehest carneval 

vè plui sàl!... 
pivelis , 

che pluino scussinà - tant lis maselis 
dopo strucadis - piès di un.limòn. 

stri 
n 

l'A GOMANCI 

GUSSÌ  QIAVS 
mi Di 

di vè. plui. voli -.)di 

Klis _ham butadis - in t’un ciantòn. 

  

{ sint ‘une spizze - sott i 

NERE 
      

      

   

  

  

RR MRI DOSI RIEN INTO ERRATA ERRATI Ri È 

MARIUTE: ma. varàn fatis.- centimil di plui; È; a oliti ca nm 4 ero. b 
Sai che.twoNene:+ tu insegnis ben, .{E-:par ve.in' public - Vonòr salvàt P es Pl 
ma tavme'ciase « nissùin al ven faràn:eualehi altri -. plui brutt peciàt: i 

ia domandami: - la ..man «di ‘spose distruzzìnt forsi - cun man sassine IN SPAGNA i 

sebèn clie o\.tiri - tante :di fgiose. [la nobil opare - grande divine. — De Rivera pare abbia assicurato che È 

NENE: Paro. | Cussìval'idiseve -il'siòr plievan presto riaprirà-il parlamento. Ricono- È 
f'val pazienze - ‘ti vienaràn t'un catechisin- di za asa pal: | sce che la} Dittatura ha iti i 

: Ni ‘ x JTE 7 i 
ciare Mariute + se viodaràn  MARIUTE Alla .dittatura sono m } Ù 

che tu ses ‘serie - sapiènt e buine, Ches làdris rivino - fin a chel X Int) ? ti le ostilità. Anche i ba | Ser 
che tu fas,vite - di. casaline Iò ti siguri»- che par gno conti... no negato l'appoggio. ‘V 

:he‘tu incoronis - la zoventàd st che tu si GI a i SR NENE* IN FRANCIA 
non..za di fotis - ma di virtàd, Ciaro Marie visa. A sta oe 

| 3 1 lare Tariute “ viòd di sta in giambe 
E no covente - vaì tant e zemi at RA Di vr < he Poi ncarè, l’eroe della accanita resi. 
ti darà Iddio - sigfir in: premi di eloplio Se, Di fee ram ne stenza e repressione contro la Germa- i ce SETTA tenti lontane - des. occasions 
un:zòvin' savi - che ti amerà 

fin che tu svolis'- nel mond di là, 

MARIUTE: 

E tu che tu alzis - parbius, 
cuintri i balabii, - astu 

NENH: 

Mi han fatis tantis- di chés domandis 

mi rivin letaris - da tantis bandis 
anzi un bièl tipo - che al sta sul mar 
al ‘pretindeve - di fa l’af&r, 
ma poi siecome - mi han tane visade 

la vòa 
il moros? 

o hai fat di mancul - di fài il bièll. 
Ah! no mi Jassi - ciapà pal cuell! 
se no han un fregul - di religiòn 
jò ju selamezzi - fùr dal portòn 
a cost di eioli - vin tiarz rinvio. 
Quanche chei ludros - no amin Dio 
nangie noaltris - nus ameràn 
e a l’è probabil - pasàt cualehi an 
che lor nus mandir - cun due i fîs 
par cioli un altre - plui biele, a spîs. 

MARIUTE 

Pin l'è impussibil - Gle jò .imi tegni, 
sg'hirèts 

cuanthe mi sunin,- dug chei sunèts... 
e une gran smanie - che il fole-mi-trai! 
di corri dentri -.ta. chell:tramàl... 
Po se si.bale - di carneval 
giare tu Nene - si fasial mal? 

NENE: 

Ah fol-ti-foli- tu sés ben'mate 
ino ti erodevi - cussì distrate! 
VA devin viodi - i bòins cristiane 
ida chei pericui + di sta lontàns 
come il Vafizeli»- nus dà l’'avîe 
da zovins, vecios © e in dileli dig: 

i Dovìn sfuarzasi - di fa violenze 

i par tignì nete - la, -cuscienze 
je par no piardi - sui bài l'onòr 
| come che fasin - tantis di lòe 

| UMARIUTE: 
{ p a le marindule - e ce atfar seri! 

  
| » . . 

| E il sposalizi - se al làss in vieni? 

I NEND: 
i Iè cualehi mame - che si console 

i viodìnt la fie - che non d’à prole 
icuantuncie e fasi - d'ogni arbe' un fass! 

itrotànt besole - sui bài a spass. 
| Anzi si vantin: - «lis mès frutatis 
i son omoradis - no son robatis». 
' Maris infamis! - no varàn mbi 

  

    

che in quant a Credo - l’è fur di strade 

che uè son tantis --lis tentazions ; 
no sta intrigati © cun ehe giarnazie 
che ti ven donge - plene di grazie, 
Cun the balrdleché “ di balarîns.. 
che fasin smorfîs - e grane inchins 
par imberliti - guai a spòsasi ! 
al sarèss come - volè pievasi. 
E jè za frole - jè biell corote 
al baste wiodi!- la lor. condote. 
Mleùr a Dio - e in Lui sperìn 
di vè, Mariute, - ee che o bramìn. 

MARIUTE:. 

Sì, ciare Nene - ti ubidirài 
restànt-lontane - simpri:dai bàh: 

ZANETO 
  in 

‘Giusto quellaîtito' che è necessario 

Urine seolorite, scarse 0 eccessive s0- 
no la causa di una sospetta debolezza 
renale. Tale è anche il mal di schiena, 
il dolore reumatico e la tendenza idro- 
pica. Serie inferma renali possono svi- 

Non indugiate. Le Pillole Foster per 
i Reni vi daranno appunto l’aiuto ne- 
cessario! ai reni deboli. Questa ‘inedi- 
cina rafforza i reni e solleva la. vesci- 
ca; vi concede un conforto duraturo. 
Ovunque: lire 5, sei scatole lire. 29 
(bollo compreso). Per posta. aggiunze- 
re lire 0,50... Deposito gemerale, ©. 

Giongo, 19; Cappuccio, Milano (8). 
mit 1 Eee 

L ‘accordo con la Jugoslavia 
ner Fiume 

viene firmato a Roma in questi gior- 
ni. 

Fiume passa all'Italia; il confinante 
Porto Baros alla Jugoslavia conqual- 
che nuova zona di territorio; sarà”sti- 
ipulato ‘un ‘trattato di aimeizia è un 
trattato ‘di commercio fra i due Stati. 

Speriamo che il fatto sia foriero di 
e e di prosperità. 

  

Sarà sospeso ‘ “] Frioli, 
eon il prossimo numero agli abbo- 
nati che non avranno versato Vl im-   porto dell’ abbonamento. 

  

TABILIMENTO DI UDINE 1 
UNICA un) 

Cristalli lustri per vetrine di ogni dimensione j sa 2 

‘ Lastre semplici € semidoppie di produzione nazionale ed estere; 

‘ Piastrelle da rivestimento di propria speciale. fabbricazione. I 

  

Cattedrali - Graniti - ‘Rigati . =“ Martellati = Retinati ecc. ecc. 

RANDE STABILIMENTO NEL FRIULI. 
Per la completa lavorazione di vetri cristalli e specchi: 

  

Da 

Luci Francia liscie e molate - Lastre argentate - Smerigliate - Incise - Legati a piombo ed ‘ottone - Insegne 

Vetrate artistiche per chiese e verande - Impianti completi per vetrine - Specchi toi- 

Aette ed economici - Diamanti tagliavetri \ Mastici comuni e speciali ecc. ecc. I ! 

ervizio a domicilio con propri camions in tutta la Venezia 

    

lupparsi; se i reni non ricevono aluto,| 

           

     

nia. naviga oramai male. La opposizio- 
ne cresce. Si prevede che le prossime 

| elezioni della. Camera tendano a simni-_ AR, 

stra. da 

IN INGHILTERRA 

sale al potere la democrazia, con la ca- 
duta di Baldwin e con la formazione. 
del.. ministero Macdonald, labourista. 

= XXX 

Per i Motoristi e Ciclisti. 

i Motoristi e i Cieliati dovrebbero sem- 
pre tenere con se una sestola di Un- 
suento Foster. In qualche momento vi 

      

occorrerà d’urgenza e questa è la mi- È 
gliore applieazione immediata per fe-. 
rite; abrasioni, scottature e simili le" 
sioni, Ovunque: .L, 4:95. (bello compre sl 
«o. Per posta aggiungere 0.50. Dep. Gs © 
nerale, C. Giongo; .19 Cappuccio, Mi- |. 
‘lamo (8)... ni 

ot È   

    

Carro Liva responsabile 0 

Anti Grarione Coop. FrivLiNne. Upins È 
E cd SEEM rt 

® x 
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“BOLOGNA 

Semei Da oa tigl ona! id or: a ntito i 

ped da.cuscuta con Analisi (4 

della Regia ‘Stazione: Agraria A 

di Bolo: cha: da 

Erba Medica i. 0 
Trifoglio Vioiette : 

lupineila Sgusciata |. 

Sulla Sgusciata = 
Veccia. Nera. 4 
Fieno Greco o 
Mrojeite & Ray Grass ecc. ! 

Campini gratis a richiesta.       
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Giulia    
   


